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Ci sono attimi da vivere in 
slow motion. E altri in cui bi-
sogna spingere a tavoletta. 
Andate a vedere la 14ª edizio-
ne della Bologna-San Luca, 
sarà uno spettacolo da moz-
zare il fiato. Una corsa contro 
il tempo per le macchine di 
una volta. Solo per gli audaci, 
eh. Only the brave. Non sono 
soltanto degli slogan. Quella 
che si disputerà l'1 e il 2 apri-
le sarà davvero la gara per co-
raggiosi. E' la corsa più breve 
d'Europa per le auto d'epo-
ca: 2 chilometri da fare a tut-
ta, dal Meloncello alla basili-
ca, passando per le Orfanelle 
(pendenze al 20%), tornanti 
(6 in tutto) e su su fino al cie-
lo. Andateci voi a tutta lungo 
quella strada, ci vuole fega-
to e un pizzico di incoscien-
za per arrivare in cima. D'al-
tra parte soltanto uno come 
Francesco Amante, impren-
ditore, appassionato di mo-
tori, pilota, poteva rimettere 
in piedi questo circus de bel-
le époque. 

STORIA. Ormai sono quattor-
dici anni che la Bologna-San 
Luca accende i primi gior-
ni di aprile (questa edizio-
ne 2017 comincerà domani 
con il paddock allestito in via 
Andrea Costa), ma il silenzio 
era durato anche troppo, ben 
quarantasei anni. Era il 1956 
quando un gruppo di piloti 
decise di sfidarsi dal Melon-
cello fino in cima. Due chilo-
metri da percorrere col rom-
bo di tuono. Il rumore delle 
marmitte si sentiva da lon-
tano, e durò tre anni - fino al 
'58 - prima di chiudere i bat-
tenti. Amante e la Scuderia 
Bologna Squadra Corse non 
hanno solo rievocato la sto-
ria, hanno riacceso i motori 
sul San Luca e lungo gli archi 
del Dotti. Dal 2004 la Bolo-

gna-San Luca è tornata a vive-
re. Scegliere di farlo con auto 
storiche, senza servosterzo, 
abs o esp, ha reso il tutto più 
affasciante e bello. Una cro-
noscalata coi cavalli nel mo-
tore. La premiazione avver-
rà il pomeriggio di domeni-
ca nel parco della Basilica di 
San Luca.

MOTOR VALLEY. Qualcuno dice 
che la corsa è come la "Pic-
cola Montecarlo". Ma forse 
è molto di più. Un viaggio a 
tutta velocità nel tempo del-
lo sport e per giunta in un ter-
ritorio che in fatto di moto-
ri sa davvero il fatto suo. La 
Motor Valley dell'Emilia-Ro-
magna è un luogo pieno di 
aziende motoristiche, azien-
de che hanno fatto e fanno la 
storia. Un territorio che con-
ta 188 team sportivi, 9 musei, 
un circuito, 12 collezioni, 4 
autodromi e 11 kartodromi. 
Un territorio nel quale la ri-
evocazione storica fa bene 
anche al turismo. E in que-
sto contesto la Bologna-San 
Luca è un pezzo del puzzle. 
Tre manches sabato, tre do-
menica. L'occasione è veder 
sfrecciare gioiellini che in giro 
non ci sono più, modelli ritor-
nati a essere bolidi da sogno. 
Oltre ad Amante, alla presen-
tazione in sala Savonuzzi a 
PalaD'Accursio c'erano (tra 
gli altri) l'assessore all'urbani-
stica Valentina Orioli (Matteo 
Lepore, assessore allo sport, è 
in Cina), la responsabile del-
la comunicazione Atp Danie-
la De Blasio, e anche Stefa-
no Mor di Porsche. Curiosi-
tà: «Abbiamo il maggior nu-
mero di auto prodotte ancora 
in circolazione, quasi il 70 per 
cento», ha spiegato Mor. Se-
gno che certi modelli e certi 
affetti non tramontano mai. 
Eventi come la Bologna-San 
Luca servono proprio a farli 
scintillare.
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Da Bologna 
a San Luca 
nella storia

L’EVENTO

Due chilometri velocissimi 
per uno show mozzafiato

La Fiat di Ludovico Scarfiotti sulla salita di San Luca: è storia

di Luca Muleo
BOLOGNA

Il rischio è di guardare 
troppo avanti. Anche se 
il mercato deve per for-
za accendersi prima di un 
mese, quando inizieran-
no i playoff e dovrà essere 
già arrivato il tassello per 
un ulteriore salto di qua-
lità. Insomma, andrà fat-
to tutto in un tempo mol-
to concentrato, ma questo 
non deve distrarre dall'at-
tualità più prossima, che si 
chiama Forlì, gara diventa-
ta decisiva.

CALCOLI. Con due partite 
in casa da giocare a favo-
re di pronostico, la squa-
dra di Ramagli deve tro-
vare un colpo in trasferta, 
passando dalla Romagna, 
o dal derby con la Fortitu-
do. Se il secondo farà sto-
ria a sé, come luogo comu-

ne comanda, il viaggio per 
incontrare l'ex Valli e il suo 
carico di ricordi amari di-
venta a questo punto un 
target da non fallire. Tre 
vittorie potrebbero basta-
re per il primo posto, che 
mancherebbe in questo 
caso solamente se Treviso 
le vincesse tutte, missione 
possibile ma non sempli-
ce, dovendo passare a Ve-
rona, là dove ultimamente 
sono cadute tutte. Oppure 
in un’improbabile, alme-
no stando al calendario, 
ammucchiata in testa che 
comprendesse Ravenna e 
il suo 0-2 pesante nell'eco-
nomia dei calcoli Segafre-
do, anche qui richieden-
do un filotto all'avversa-
ria. Insomma, almeno sei 
punti sembrano neces-
sari, ma anche sufficien-
ti. Così come quattro non 
solo difficilmente baste-
ranno, ma potrebbero ad-

dirittura comportare il ri-
schio di scivolare al quar-
to posto. Insomma, la vo-
lata finale resta un rebus 
ancora da sciogliere, però 
con sensazioni che somi-
gliano a certezze, a parti-
re dalla necessità di un col-
po esterno, Forlì o Fortitu-
do che sia. Valli ha invo-
cato la partita perfetta dei 
suoi, sperando in una Vir-
tus formato Trieste, cioè 
deludente e ancora non al 
massimo dei giri. Ramagli 
invece ha bisogno di orga-
nizzare la riscossa, al co-
spetto di un avversario a 
caccia del decisivo allungo 
per evitare la retrocessio-
ne diretta. Cercando nuo-
va brillantezza in un grup-
po che al completo ancora 
non ha trovato una forma 
perfettamente compiuta. 
Pescando nuove soluzio-
ni per gli americani, ritro-
vando la lucidità di Rosselli 

e l'impatto dei lunghi. Tut-
te armi da imbracciare di 
nuovo in vista dei playoff.    

INCERTEZZA. Ed è proprio 
questa ricerca a rendere 
ancora più complesso l'ul-
timo inserimento possibile 
nel roster. Accantonata l'i-
dea di un'aggiunta nume-
rica, si cerca un giocatore 
importante, in linea con le 
ambizioni del nuovo so-
cio di maggioranza. Luca 
Baraldi ha chiarito come 
l'unica strada sia quella 
di non mettersi pressio-
ne e di andare in campo 
per divertirsi fino in fon-
do. Però nulla sarà lascia-
to al caso, nel tentativo di 
centrare subito la promo-
zione. Dunque non sarà 
un problema di cifra, ma 
di opportunità che il mer-
cato saprà offrire. Al mo-
mento poche, con quasi 
tutte in lotta per qualcosa 

e nessun profilo, disponi-
bile, che corrisponda all'i-
dentikit di un italiano in 
grado di spostare gli equi-
libri. Dipenderà molto da 
cosa succederà al piano 
superiore, anche se re-
sta meno di un mese al 28 
aprile, dead line per il mer-
cato. Coach Ramagli co-
munque ha fatto capire di 
voler aspettare, in modo da 
avere un quadro chiaro su 
cosa prendere e dove an-
dare a cercare. Ieri intanto 
la squadra ha continuato il 
lavoro di avvicinamento al 
match di domenica - un'al-
tra volta alle 14.15 -  con il 
solo Penna che ha svolto 
una seduta differenziata. 
E' il momento di accele-
rare e di perfezionare una 
volta per tutte i meccani-
smo. Nonostante il derby 
sulla via Emilia si annun-
ci tutt'altro che semplice.
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VIRTUS, ADESSO
LE SFIDE DECISIVE
Domenica a Forlì partita chiave per il primo posto contro l’ex Valli 
L’altro tavolo è quello del mercato: si cerca un identikit importante

Prima del derby del Paladozza in casa della Fortitudo, la Virtus di Alessandro Ramagli dovrà giocare domenica a Forlì, contro la squadra di Valli, e la domenica successiva in casa contro Chieti CIAMILLO

-15
AL DERBY
E’ in programma il 14 aprile il 
ritorno della partita di andata 
all’UnipolArena, vinta il 6 
gennaio di quest’anno dalla 
Virtus dopo un overtime. 
Prima di allora la storia delle 
stracittadine si era interrotta 
il 29 marzo di otto anni fa con 
il canestro di Dusan Vukcevic 
a 2 secondi dalla fine: un 
canestro che diede alla Virtus 
di Matteo Boniciolli il 
successo nel derby numero 
103.

di Gianfranco Civolani

Ma la primissima volta che 
gli Harlem arrivarono a Bo-
logna dove si mostrarono, 
in Sala Borsa o dove? Non 
so chi se lo possa ricorda-
re, ma si mostrarono nella 
loro abbagliante magia su 
un parquet improvvisato ai 
Giardini Margherita e men-
tre in un gabbione ruggiva il 
mitico leone Sultano e men-
tre nei pressi volteggiavano i 
daini, tutta roba che da de-
cenni non c’è più. Ma atten-
zione perché quando arri-
varono i favolosi Harlem, la 

magna Virtus aveva già vin-
to il suo gran poker di scu-
detti e un po’ piu tardi la Vir-
tusminganti di Vittorio Tra-
cuzzi e Calebotta e Canna e  
Gambini e Alesini avrebbe 
poi portato i titoli a cinque 
e subito quindi a sei. Ma a 
Basket City (dove gli squa-
droni erano addirittura tre, 
Virtus e Gira e Motomorini) 
c’era una frenesia per il ba-
sket stellare perché nelle bi-
blioteche Usis-Usa si pote-
vano rimirare i mitici West 
e Bill Russell, ma insomma 
ecco per la delizia dei cesto-
fili cestomani i fantastici gio-

colieri  che si presentavano 
in una trentina perche c’era-
no gli incomparabili ma an-
che gli sparrings (tutti rigo-
rosamente bianchi o albini 
mentre gli Harlem  aveva-
no la pelle nera) e l’attazio-
ne era il Papero Tatum, an-
cor oggi leggendario. E gli 
sparrings bianchi doveva-
no rassegnarsi a subire e a 
sopportare ogni tipo di an-
gherie perché dopotutto an-
che loro passavano puntual-
mente alla cassa. 
	 E io andavo, ma un or-
gasmo plurimo lo provai 
quando negli anni Ottan-

ta gli Harlem si presentaro-
no al PalaDozza con Lemon 
e soprattutto con l’incom-
mensurabile Wilt Chamber-

lain che aveva accettato di 
farsi una sua personalissima 
postsesaon pur di mettere in 
saccoccia l’ennesima pioggia 

di dollari. E Lemon era il ca-
pocomico della compagnia 
perché incantava la folla con 
giocate mortifere per chi gli 
si opponeva e poi andava a 
mescolarsi con quelli del-
le prime file per fare - come 
avrebbe cantato un antico 
poeta - orrendi scherzacci da 
dozzina. Ma quella volta poi 
ci fu l’appuntamento post-
gara al primo piano del Cen-
tral Bar dove si poteva sfu-
macchiare e cazzeggiare ma, 
perbacco, di basket interga-
lattico. 	 E quella sera ecco 
insieme Chamberlain, Le-
mon, il sottoscritto e una 

certa Lola americana che si 
era accompagnata con un 
giornalista bolognese e che 
intendeva raccontare ai due 
ospiti che tipo di città fos-
se  questa Bolog-na (recita-
ta come qui lo scrivo) ovvia-
mente ignota ai giovanotto-
ni. E la serata filò liscia finchè 
Chamberlain non chiese alla 
fanciulla dove si poteva tro-
vare un po’ di pastura fresca 
e io ancor oggi non so cosa 
la Lola  raccontò al famelico 
Wilt, ma so che lui presto ci 
lasciò perché - come si sa - 
la carne è debole e spesso 
poi si indebolisce. 

	 Poi negli anni gli Harlem 
si sono dissolti e riformati 
più volte, ma le giovani ge-
nerazioni qui a Bologna non 
li hanno piu visti e ammira-
ti ed ecco dunque l’occasio-
nissima e fra l’altro apprendo 
con piacere che ci sarà an-
che una gara di tiro da quat-
tro e dico con mio piacere 
perché da anni io  scrivo che 
per spettacolarizzare il ba-
sket qui in Europa occorre-
rebbe varare anche il tiro da 
quattro o da cinque, siluri 
lanciati  sempre più da di-
stanze siderali se è vero che  
ormai il basket è diventato 

una scheggia impazzita e un 
tiro a segno con il piccione 
di argilla. E allora via a go-
dere e - per me - a ricordare 
che quando ero ragazzo le 
stelle non stavano a guarda-
re solo perché eravamo noi 
tutti persi  dietro a una pol-
vere di stelle.
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Gli Harlem Globetrotters 
si esibiranno questa sera 
alle 20.30 al PalaDozza 
nell’ambito del loro tour 
italiano: di fronte a loro ci 
saranno i World All Stars 
come sparring partner.

Harlem Globetrotters, quando eravamo re
LO SHOW

La prima volta si esibirono ai Giardini fra i ruggiti del leone Sultano e i daini. E Bologna era una capitale del basket

Questa sera (20.30) 
al PalaDozza  
la tappa cittadina 
del tour italiano 
del favoloso team



IntermedIazIonI  
carnI, salumI & aFFInI

Via c. marx, 95 - 41012 carPI (mo)
tel. 059 640309 / 643345 - Fax 059 641928

...dal 1895, tradizione di famiglia

14a Bologna
 San Luca

14a Bologna
 San Luca

Sabato  
    1 aprile
Prove ufficiali:
dalle h. 14:30  
arco del Meloncello

Domenica  
     2 aprile
Gara:
dalle h. 10:00 
arco del Meloncello

Premiazioni:
dalle h. 16:00 
piazzale di San Luca

Il programma 
prevede  
3 manches  
di salita per 
le prove e 
3 per la gara  
che potranno 
essere ridotte a 
2, qualora motivi 
organizzativi lo 
imponessero.

 2km mozzafiato  
     sui tornanti del Colle della Guardia, lungo 
gli storici Portici di San Luca ...solo per gli audaci!

AUTOCARROZZERIA PIANORESE    AUTOFFICINA MARINO MOROTTI     PUBBLICA ASSISTENZA - PIANORO    VOLONTARI DI PIANORO

Francesco Amante  con
C O
R S EBO
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A

C O
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LO
GN
A

www.bolognasanluca.it
 tel.  051.224518
 info@finalma.it

 SCUDERIA BOLOGNA SQUADRA CORSE
 C.P. 654 Bologna Centro  
 Piazza Minghetti - 40124 Bologna

www.bolognasanluca.it

Il tratto in salita del portico fu iniziato nel 1706 e nel 1715 raggiunse  

la cima del colle. Oltre 300 anni dalla “conquista della vetta”...

VANTI SPORT srl 
Centro Porsche Bologna

Gara di velocità in salita per auto storiche

Ricordando Salvatore Bonfiglio

Gara di velocità in salita per auto storiche

Ricordando Salvatore Bonfiglio

1 - 2 APRILE 20171 - 2 APRILE 2017

“Racing is Life” con la ...

ELENCO ISCRITTI	
 N°	 C o n d u t t o r e	 V e t t u r a	 Per. Cat.	 Classe	 S c u d e r i a
1° Raggruppamento - vetture periodi D (1931-1946), E (1947-1961), F (1962-1965), G (1966-1969), GR (1966-1971)

71	 ARBIZZANI PAOLO	 Austin Mini Cooper S	 F	 T	 1150	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
70	 FUMI RANIERO	 Austin Mini Cooper S	 F	 TC	 1300	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
59	 RINOLFI ALESSANDRO	 Morris Mini Cooper S	 F	 TC	 1300	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
58	 PRIMO MAURIZIO ELIO	 Alfa Romeo GT Junior	 G1	 TC	 1300	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
57	 DAVOLI SERGIO ELIO	 Porsche 911 T	 G1	 GT	 2000	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
56	 AMANTE FRANCESCO	 Alfa Romeo C Super Sprint	 E	 GTS	 2000	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
55	 “PENELOPE PIT STOP”	 Triumph TR6	 G1	 GT	 >2000		
54	 MANDELLI VITTORIO MARIA	 Lancia Aurelia B20	 E	 GTS	 >2000	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
53	 TESTI GIORGIO	 Jaguar E Type	 E	 GTS	 >2000	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
52	 BENEDETTI DANIELE	 Ford Mustang	 F	 TC	 >2500		
51	 ALLEMANN BENNO	 AC Cobra MK2 289	 F	 GTS	 >2500		
50	 MOSSLER HARALD	 Steyr Puch Bergspyder	 G1	 GTP	 1000	 HISTORIC RACING T. AUSTRIA
49	 HOFER EGON	 Iso- Bizzarrini A3C	 F	 GTP	 >2000		

2° Raggruppamento: vetture periodi G2 (1070-1971), H1 (1971-1975), HR (1972-1976)
48	 TRAVAGIN ITALO	 Fiat Giannini 650 NP	 H1	 TC	 700		
47	 PERILLI FIORELLO	 Fiat 128 Rally	 H1	 TC	 1300	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
46	 STRAFFI MARIO	 Fiat 128	 H1	 TC	 1300		
45	 TRONELLI GIUSEPPE	 Lancia Fulvia Montecarlo	 H1	 GT	 1300		
44	 CALARI GIAN LUCA	 FIAT X1.9	 H1	 GTS	 1300	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
43	 RAIMONDI ROBERTO	 Alfa Romeo GT Junior 1.6	 H1	 TC	 1600	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
42	 LENA ENRICO	 Lancia Fulvia Coupè	 H1	 GTS	 1600	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
41	 TESTI ADOLFO	 Alfa Romeo 1750 GT	 G2	 TC	 2000	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
40	 BARTOLUCCI UMBERTO	 Alfa Romeo GT Veloce	 H1	 TC	 2000		
39	 GUIDOTTI LUCA	 Fiat 124 Sport Coupè	 H1	 TC	 2000	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
38	 ROVERSI STEFANO	 Fiat Giannini 650	 H1	 TC	 700	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
37	 VENTURA GRAZIANO	 BMW 2002 TI	 H1	 TC	 2000	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
36	 BIANCOTTI MARCELLO	 Renault Alpine A110 1600S	 G2	 GT	 2000		
35	 ZANONI ANDREA	 Porsche 914	 G2	 GTS	 2000		
34	 RONDINELLI ENRICO	 Fiat 124 Sport Spider	 H1	 GTS	 2000		
33	 MACRELLI GIANCARLO	 MG B GT	 H1	 GTS	 2000	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
32	 “CICCIOPASTICCIO”	 Porsche 911S	 H1	 GTS	 2500		
31	 ADRAGNA MATTEO	 Porsche Carrera 911 RS	 H1	 GTS	 >2500	 SCUD. AUTOM.CA ETNA A.S.D.
30	 MOTTI ILDEBRANDO	 Porsche Carrera RS	 H1	 GTS	 >2500	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
29	 PALMIERI GIULIANO	 De Tomaso Pantera	 H1	 GTS	 >2500	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
28	 RONDINELLI CESARE	 Porsche 911 Carrera RSR	 H1	 GTS	 >2500		

3° Raggruppamento: vetture periodi H2 (1976), IR (1977-1982), I (1977-1981)
27	 BERTOZZI LINO	 Fiat 75L	 H2	 TC	 1600	 S.C. RACING T.LE FONTI A.S.D.
26	 ANDREOTTI EUGENIO	 Volkswagen Golf GTI	 I	 T	 1600	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
25	 DE ROSSI ROMEO EMILIO	 Alfa Romeo Alfasud TI	 I	 TC	 1600	 SCUD. PALLADIO HISTORIC ASD
24	 MEGGIORIN STEFANO	 Volkswagen Scirocco	 I	 TC	 1600	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
23	 MEI MAURIZIO	 Volkswagen Golf	 I	 TC	 1600		
22	 ASTA SALVATORE	 BMW 2002 TI	 H2	 TC	 2000	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
21	 BERLANDA MAURIZIO	 Daimler Benz 280 CE	 I	 TC	 >2500	 SCUDERIA TRICOLORE ASD
20	 GIACCHE’’ GIACINTO	 Fiat 131 Abarth	 I	 GTS	 2000		
19	 BARONI ANDREA	 Porsche 911 SC	 I	 GT	 >2500	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
18	 VIVALDA GUIDO	 Porsche 924 Turbo	 I	 GT	 >2500	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
16	 GALLUSI GIUSEPPE	 Porsche 911 SC	 I	 GTS	 >2500	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
15	 GROSSI FERNANDO	 Porsche 911	 I	 GTS	 >2500		
14	 “ NESSUNO”	 Porsche 911 SC	 I	 GTS	 >2500		

4° Raggruppamento: vetture periodi J1 (1982-1985), J2 (1986-1990)
12	 PARISI GERARDO	 Ford Sierra Cosworth	 J2	 N	 2000		
11	 TRIDICI SALVATORE	 Opel Kadet GSI	 J2	 A	 2000	 SALENTOMOTORSPORT
10	 ARBIZZANI PAOLO	 Renault 5 GT Turbo	 J2	 N	 >2000	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
9	 RONDINELLI ENRICO	 BMW M3	 J2	 N	 >2000		
8	 BRUSORI SIMONE	 BMW M3	 J2	 A	 >2000		

5° Raggruppamento: vetture monoposto formula e addestrative (1919-1990)
7	 DELL’’ISOLA MARIO	 Stanguellini Junior	 MP	 E2		
6	 COLOTTO GINA	 Fiat Abarth SE 033	 MP	 FA	 >1000	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
5	 ANGIOLANI ANTONIO	 March 783 F3	 MP	 E3		  SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE

Biposto Corsa
4	 PRUGGER GEORG	 Alta Sports	 D	 BC	 2000	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
3	 BRENCIAGLIA ANNA	 Austin Healey Sprite MK1	 E	 BC	 1150	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
2	 TAGLIETTI GIORGIO	 Lancia Fulvia Barchetta	 GR	 BC	 1600	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE
1	 SALA MARIO	 Porsche 906	 GR	 BC	 2000	 SCUD. BOLOGNA SQ. CORSE


